
senza fruito a lc u n o , poiché già tanto tempo s’ era conosciuta  
la mente del bassà ? E  quante volte abbiam o ragionato in  com ­
pagnia noi tre (1) in  C ostantinopoli di questa sua venuta, e il 
Tiepolo diceva c h e , quando fosse stato in  sua libertà , non  
avrebbe voluto che nè lui nè A lì bei v i fosse fatto v e n ir e , 
non si sapeva p e r ò , d iscorren d o , ritrovar im pedim ento ragio­
nevole a cosa tale. N on voglio  ora , Principe Serenissim o , pas­
sar più avanti ; m i basti dire che non è facile  acquistarsi gli 
a m ic i , e  m eno ancora il co n serv a r li, com e anco m olto più  
facile è  il perderli.

Questo è quel tanto che io ho voluto dire per inform a­
zione delle cose p assa te , acciocché siano lum e e scorta alle  
v en tu re , e che intendendosi m eglio  i negozj di C ostantinopoli 
dai passati su ccess i, si possano trattare le cose future con b e­
neficio dalla conservazione della pace di questo Serenissim o  
D om inio. Lo che co n s is te , per opinione m ia ,  in  queste due 
cose ; l’ una , nel negozio  fatto con  d ign ità  e riputazione ; 1’ al­
tra , nel provvedere così gagliardam ente alle cose n o s tr e , po­
nendo da parte tutti i r isp e tt i, che si abbia congiunto in s ie ­
m e il volere cd il potere difendersi ; senza i quali due fon­
dam enti , che aggrandiscono la reputazione d ello  S ta to , io per 
me veggo  le cose nostre in  estrem o pericolo.

(1) Esso Barbaro , il Badoero mandalo per la conferm azione della pace , e il Tie­
polo che gli succedeva come bailo a Costantinopoli.
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